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Porti: Venezia-Chioggia, traffici in ripresa nel primo semestre

Tornate a crescere crociere, quasi 9.000 passeggeri in 6 mesi

Primo semestre nel segno della ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal

porto di Venezia. Lo scalo lagunare registra una movimentazione merci di

11.610.058 tonnellate, con aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del

2020. Lo rende noto l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale. E' il settore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo

lagunare con una crescita nel semestre del 9,6% (+611.553 tonnellate) andando

a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori industriale e petrolifero.

Se invece si estende l' osservazione al periodo luglio 2020-giugno 2021,

confrontandoli con lo stesso arco temporale dell' anno 2019-2020 ,si nota una

contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo, che risente ancora

dei livelli di traffico pre-pandemia. Da da gennaio a giugno 2021 è tornato a

crescere il numero dei crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso

periodo della pandemia, e dei passeggeri dei traghetti pari a 19.284. Il porto di

Chioggia, con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel

primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su

base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo scalo clodiense registra una

flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all' emergenza sanitaria e alla crisi da

pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523 tonnellate (+41,3%) seguito dai dry

bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). (ANSA).

Ansa

Venezia
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Venezia chiude il primo semestre 2021 con +4,4% - Guida la ripresa il settore commerciale

09 Aug, 2021 VENEZIA - ' I porti lagunari chiudono il primo semestre di quest'

anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa

dopo gli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e

accelerata dal settore commerciale che va a controbilanciare le perdite

modeste nei settori industriale e petrolifero . Basti pensare che nel maggio

scorso lo scalo di Venezia ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini

di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad oggi" - Lo ha annunciato in

una nota il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. VENEZIA Il porto di Venezia nel p rimo

semestre di quest' anno ha registrato una movimentazione merci di 11.610.058

tonnellate mostrando un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del

2020 . E' il s ettore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare

con una crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6%

(+611.553 tonnellate) andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei

settori industriale e petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio

2020-giugno 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020

si nota una contenuta flessione dei traffici (-2,2%) . Dato, quest' ultimo, che risente ancora dei livelli di traffico pre-

pandemia. In dettaglio, nel primo semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali

indicatori vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari) guadagnare 455.307 tonnellate (+17,5%), con

andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che mostrano un

velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono di 66.440

tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una prima

inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno. Di

segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori perdono il

3,3% (arrivando a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero dei

crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei traghetti

pari a 19.284. CHIOGGIA: Il porto di Chioggia , con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel

primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno

2021), lo scalo clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti

all' emergenza sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di

43.523 tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). " Una dinamica

di crescita consistente per velocità e volumi" - ha specificato Di Blasio - "che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l' accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti'.

Corriere Marittimo

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: buona ripresa traffici (+9,6%) nel primo semestre 2021

(FERPRESS) - Venezia, 9 AGO - Primo semestre nel segno della ripresa per

i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia . Lo scalo lagunare registra

infatti una movimentazione merci di 11.610.058 tonnellate mostrando un

aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il settore

commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare con una crescita

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553 tonnellate)

andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori industriale e

petrolifero. Lo rende noto un comunicato dell' Autorità d i  Sistema.

Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2020-giugno 2021 e

confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si nota una

contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo, che risente ancora

dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo semestre di quest'

anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali indicatori

vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari) guadagnare 455.307

tonnellate (+17,5%), con andamento posit ivo di tutte le t ipologie

merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che mostrano

un velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono di 66.440

tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una prima

inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno. Di

segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori perdono il

3,3% (arrivando a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero dei

crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei traghetti

pari a 19.284. Il porto di Chioggia , con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo semestre

dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo scalo

clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all' emergenza

sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523 tonnellate

(+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: " I porti lagunari chiudono il

primo semestre di quest' anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa dopo gli

effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale che va a

controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero . Basti pensare che nel maggio scorso lo scalo

lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad

oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l' accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti".

FerPress

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, PRIMO SEMESTRE NEL SEGNO DELLA RIPRESA PER I
TRAFFICI

Il settore commerciale traina la ripartenza dello scalo lagunare con un +9,6%

rispetto al primo semestre del 2020 Venezia -Primo semestre nel segno della

ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia. Lo scalo

lagunare registra infatti una movimentazione merci di 11.610.058 tonnellate

mostrando un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il

settore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare con una

crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553

tonnellate) andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori

industriale e petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2020-

giugno 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si

nota una contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo, che

risente ancora dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo

semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i

principali indicatori vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari)

guadagnare 455.307 tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le

tipologie merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che

mostrano un velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono

di 66.440 tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una

prima inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno.

Di segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori

perdono il 3,3% (arrivando a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero

dei crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei

traghetti pari a 19.284. Il porto di Chioggia, con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo

semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo

scalo clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all'

emergenza sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523

tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). Il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: 'I porti lagunari

chiudono il primo semestre di quest' anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa

dopo gli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale

che va a controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero. Basti pensare che nel maggio scorso

lo scalo lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal

2018 ad oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l' accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti'.

Il Nautilus

Venezia
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Dopo dieci trimestri di calo, nel periodo aprile-giugno di quest' anno il traffico delle merci
nel porto di Venezia è tornato a crescere

Il rialzo è stato interamente determinato dall' aumento del +21,3% dei carichi

allo sbarco Dopo dieci periodi trimestrali consecutivi di calo, nel secondo

trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Venezia è tornato a

crescere essendo state movimentate complessivamente 6,09 milioni di

tonnellate di carichi, con un incremento del +14,7% sul periodo aprile-giugno

del 2020, di cui 4,97 milioni di tonnellate allo sbarco (+21,3%) e 1,12 milioni di

tonnellate all' imbarco (-7,5%). Nel solo settore delle merci varie è stato

registrato un aumento del +16,0% essendo state movimentate un totale di

2,36 milioni di tonnellate (+16,0%), di cui 1,27 milioni di tonnellate di merci in

container (+8,1%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a

132mila teu (+6,0%), 463mila tonnellate di rotabili (+20,1%) e 627mila

tonnellate di altre merci varie (+32,1%). Nel comparto delle rinfuse liquide il

volume complessivo di traffico è stato di 2,01 milioni di tonnellate (+6,8%),

incluse 1,70 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+12,8%),

284mila tonnellate di prodotti chimici (-11,1%) e 298mila tonnellate di altri

carichi liquidi (-50,5%). Nel segmento delle rinfuse secche il totale è stato di

1,72 milioni di tonnellate (+23,6%), di cui 529mila tonnellate di mangimi, foraggi e semi oleosi (+7,3%), 501mila

tonnellate di prodotti metallurgici (-2,7%), 155mila tonnellate di carbone (+59,0%), 95mila tonnellate di minerali

(+50,4%), 80mila tonnellate di cereali (+33,5%), 44mila tonnellate di prodotti chimici (+51,5%) e 315mila tonnellate di

altre rinfuse solide (+136,6%). Nel periodo aprile-giugno di quest' anno il traffico dei passeggeri dei traghetti è stato di

28mila persone (+326,3%). Dopo quattro trimestri consecutivi di fermo a causa della pandemia di Covid-19, il traffico

delle crociere nello scalo portuale veneziano è ripreso con quasi 9mila passeggeri movimentati nel secondo trimestre

del 2021, traffico che però rischia di essere nuovamente bloccato questa volta a causa del recente provvedimento

governativo che dopo essere stato approvato dal Senato deve ottenere il via libera dalla Camera e che vieta alle

grandi navi di raggiungere la Stazione Marittima di Venezia ( del 13 luglio 2021). Nell' intero primo semestre del 2021 il

porto di Venezia ha movimentato globalmente 11,61 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +4,4%

sulla prima metà dello scorso anno, di cui 9,37 milioni di tonnellate allo sbarco (+8,5%) e 2,24 milioni di tonnellate all'

imbarco (-9,4%). Complessivamente le merci varie si sono attestate a 4,53 milioni di tonnellate (+2,4%), di cui 2,50

milioni di tonnellate di carichi in container (-2,5%), 863mila tonnellate di rotabili (+9,9%) e 1,17 milioni di tonnellate di

altre merci varie (+8,8%). Le rinfuse solide sono cresciute del +17,5% a 3,05 milioni di tonnellate, mentre quelle liquide

hanno segnato un decremento del -1,6% scendendo a 4,03 milioni di tonnellate. Nei primi sei mesi di quest' anno il

porto di Chioggia, anch' esso amministrato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ha

movimentato 531mila tonnellate di merci (+14,5%).

Informare

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, PRIMO SEMESTRE NEL SEGNO DELLA RIPRESA PER I
TRAFFICI

Il settore commerciale traina la ripartenza dello scalo lagunare con un +9,6%

rispetto al primo semestre del 2020 Venezia, 9 agosto - Primo semestre nel

segno della ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia . Lo

scalo lagunare registra infatti una movimentazione merci di 11.610.058

tonnellate mostrando un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del

2020. E' il settore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare con

una crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553

tonnellate) andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori

industriale e petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2020-

giugno 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si

nota una contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo, che risente

ancora dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo semestre di

quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali indicatori

vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari) guadagnare 455.307

tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche

e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che mostrano un velocità di

ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono di 66.440 tonnellate

(-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una prima inversione di rotta

e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno. Di segno opposto il

general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori perdono il 3,3% (arrivando

a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero dei crocieristi pari a 8.984,

quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei traghetti pari a 19.284. Il porto di

Chioggia , con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo scalo clodiense registra una

flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all' emergenza sanitaria e alla crisi da

pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523 tonnellate (+41,3%) seguito dai dry

bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: " I porti lagunari chiudono il primo semestre di quest' anno

registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa dopo gli effetti negativi prodotti dalla crisi

pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale che va a controbilanciare le perdite modeste

nei settori industriale e petrolifero . Basti pensare che nel maggio scorso lo scalo lagunare ha realizzato nel settore il

migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad oggi. Una dinamica di crescita

consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un incremento meno marcato, connesso

alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione. Insieme alle numerose questioni nelle

quali siamo impegnati e che riguardano l' accessibilità, la sicurezza della navigazione e la crocieristica, saremo

concentrati a gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a rendere totalmente compatibili le funzioni

portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella crocieristica, per costruire le basi che ci

consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti".

Informatore Navale

Venezia
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Ripresa dei traffici a Venezia e Chioggia

Redazione

VENEZIA Primo semestre nel segno della ripresa per i traffici in entrata e in

uscita dai porti di Venezia e di Chioggia. Porto di Venezia Lo scalo lagunare

registra infatti una movimentazione merci di 11.610.058 tonnellate mostrando

un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il settore

commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare con una crescita

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553 tonnellate)

andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori industriale e

petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo Luglio 2020 Giugno 2021

e confrontandoli con lo stesso periodo dell'anno 2019-2020 si nota una

contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest'ultimo, che risente ancora

dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo semestre di

quest'anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali

indicatori vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari) guadagnare

455.307 tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le tipologie

merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che mostrano

un velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid

bulk (rinfuse liquide) scendono di 66.440 tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di

calo, inizino a mostrare una prima inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi

nella seconda metà dell'anno. Di segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate

(+2,4%,) mentre i contenitori perdono il 3,3% (arrivando a 255.761 teu). Come atteso, da Gennaio a Giugno 2021 è

tornato a crescere il numero dei crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla

pandemia e dei passeggeri dei traghetti pari a 19.284. Porto di Chioggia Il porto di Chioggia, con 530.743 tonnellate,

vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo semestre dell'anno rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo scalo clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente

anch'esso dei livelli di traffico precedenti all'emergenza sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello

del general cargo con un aumento di 43.523 tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di

18.816 tonnellate ( +5,2%). Soddisfatto il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio che commenta così le statistiche semestrali: I porti lagunari chiudono il primo

semestre di quest'anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa dopo gli effetti

negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale che va a

controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero. Basti pensare che nel maggio scorso lo scalo

lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad

oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l'accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l'operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia, traffici: segnali di ripresa nel primo semestre

Il settore commerciale traina la ripartenza dello scalo lagunare con un +9,6%

rispetto al primo semestre del 2020 Venezia, 9 agosto 2021 - Primo semestre

nel segno della ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia .

Lo scalo lagunare registra infatti una movimentazione merci di 11.610.058

tonnellate mostrando un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del

2020. E' il settore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare

con una crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6%

(+611.553 tonnellate) andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei

settori industriale e petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio

2020-giugno 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-

2020 si nota una contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo,

che risente ancora dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo

semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i

principali indicatori vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari)

guadagnare 455.307 tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le

tipologie merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che

mostrano un velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono

di 66.440 tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una

prima inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno.

Di segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori

perdono il 3,3% (arrivando a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero

dei crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei

traghetti pari a 19.284. Il porto di Chioggia , con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo

semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo

scalo clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all'

emergenza sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523

tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). Il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: Fulvio Lino Di Blasio '

I porti lagunari chiudono il primo semestre di quest' anno registrando performance positive ed evidenziando forti

segnali di ripresa dopo gli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal

settore commerciale che va a controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero . Basti pensare

che nel maggio scorso lo scalo lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate

movimentate mai ottenuto dal 2018 ad oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è

riflessa nel mese successivo in un incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali

livelli incrementati di movimentazione. Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l'

accessibilità, la sicurezza della navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l' operatività

portuale in modo tale da a rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto

Marghera con quella crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della

attrattività dei porti veneti'.

Sea Reporter

Venezia
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Primo semestre 2021 di recupero per il porto di Venezia (+4,4%), eccezion fatta per i
container

Primo semestre 2021 di ripresa per il porto di Venezia. Lo scalo lagunare ha

infatti movimentato merci per 11.610.058 tonnellate, dato che mostra un

recupero del 4,4% sulla prima metà del 2020, ma che è inferiore ancora dell'

8,37% circa ai volumi dei primi sei mesi del 2019 (12.671.286 tonnellate). In

particolare, spiega una nota della AdSP, è stato il settore commerciale a

trainare la ripartenza post pandemia, con una crescita rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553 tonnellate) che ha compensato e

superato i cali registrati nei settori industriale e petrolifero. Più nel dettaglio, il

segmento dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari) ha chiuso a 3.048.644

tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche

e le merci in colli ad esclusione dei contenitori (2.499.826 tonnellate, -2,5%). In

Teu le movimentazioni sono state pari a 255.761, -3,3%. Le rinfuse liquide

scendono a 4.026.396 (-1,6%), nonostante un' inversione di rotta dei prodotti

petroliferi nei mesi di maggio e giugno. Di contro, il general cargo che conosce

un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%), e chiude a 4.535.018 tonnellate.

Passando a confrontare i dati dell' intervallo luglio 2020-giugno 2021 con quelli

dello stesso periodo del 2019-2020, si nota - sottolinea ancora la nota della port authority - una contenuta flessione

dei traffici merci (-2,2%). Nel primo semestre, tornano infine crescere i volumi del traffico passeggeri. Quelli di

traghetti sono stati 19.248 (erano stati 11.807 nei primi sei mesi del 2020, mentre nella prima metà del 2019 erano

stati 65.244). Da gennaio a giugno 2021 il porto di Venezia ha visto passare 8.984 crocieristi, cifra leggermente

superiore ai 5.653 dei primi sei mesi del 2020 ma nemmeno lontanamente comparabile ai 572.442 della prima metà

del 2019. Passando al porto di Chioggia, la AdSP evidenzia come anche per questo scalo la prima metà dell' anno si

sia chiusa in ripresa, con 530.743 tonnellate movimentate (+14,5% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente;

nel primo semestre 2019 le tonnellate erano state 646.817 e anche guardando al periodo luglio 2020-giugno 2021, lo

scalo registra una flessione del 14,1%). Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43.523

tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate (+5,2%). Commentando i risultati

dei due porti lagunari, il Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, ha parlato di

una "ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale che va a controbilanciare le perdite modeste nei settori

industriale e petrolifero", evidenziando in particolare come nel maggio scorso Venezia abbia realizzato in quell' ambito

"il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad oggi". Una dinamica di crescita che

non si è però riproposta con la stessa forza a giugno, per via delle "difficoltà di gestione operativa di tali livelli

incrementati di movimentazione". Per questo, Di Blasio ha evidenziato l' impegno dell' ente non solo su questioni per

"gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a rendere totalmente compatibili le funzioni portuali

commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno

di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Venezia e Chioggia, traffici in crescita del 4,4%

Venezia - Primo semestre nel segno della ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia. Lo scalo
lagunare registra infatti una movimentazione merci di 11,6 milioni di tonnellate mostrando un aumento del 4,4%
rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il settore commerciale a trainare

Venezia - Primo semestre nel segno della ripresa per i traffici in entrata e in

uscita dal porto di Venezia. Lo scalo lagunare registra infatt i  una

movimentazione merci di 11,6 milioni di tonnellate mostrando un aumento del

4,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il settore commerciale a

trainare la ripartenza dello scalo lagunare, con una crescita rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno del 9,6% (+611 mila tonnellate) andando a

compensare, superandoli, i cali registrati nei settori industriale e petrolifero.

Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2020-giugno 2021 e

confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si nota una

contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest' ultimo, che risente ancora

dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo semestre di quest'

anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali indicatori

vedono rinfuse solide, minerarie e alimentari guadagnare 455 mila tonnellate

(+17,5%), con andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche e le

merci in colli ad esclusione dei contenitori che mostrano un velocità di ripresa

più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. Le rinfuse liquide scendono di

66 mila tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una prima

inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell' anno. Di

segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107 mila tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori perdono

il 3,3% (arrivando a 255 mila teu). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero dei

crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei traghetti

pari a 19 mila. Il porto di Chioggia, con 530 mila tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo semestre

dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo scalo

clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch' esso dei livelli di traffico precedenti all' emergenza

sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di 43 mila tonnellate

(+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18 mila tonnellate ( +5,2%). Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: 'I porti lagunari chiudono il primo

semestre di quest' anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa dopo gli effetti

negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale che va a

controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero. Basti pensare che nel maggio scorso lo scalo

lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal 2018 ad

oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l' accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l' operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti'.

The Medi Telegraph

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, primo semestre nel segno della ripresa per i traffici

Il settore commerciale traina la ripartenza dello scalo lagunare con un +9,6%

rispetto al primo semestre del 2020. VENEZIA - Primo semestre nel segno

della ripresa per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia . Lo scalo

lagunare registra infatti una movimentazione merci di 11.610.058 tonnellate

mostrando un aumento del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. E' il

settore commerciale a trainare la ripartenza dello scalo lagunare con una

crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 9,6% (+611.553

tonnellate) andando a compensare, superandoli, i cali registrati nei settori

industriale e petrolifero. Esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2020-

giugno 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell'anno 2019-2020 si

nota una contenuta flessione dei traffici (-2,2%). Dato, quest'ultimo, che

risente ancora dei livelli di traffico pre-pandemia. In dettaglio, nel primo

semestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i

principali indicatori vedono i dry bulk (rinfuse solide, minerarie e alimentari)

guadagnare 455.307 tonnellate (+17,5%), con andamento positivo di tutte le

tipologie merceologiche e le merci in colli ad esclusione dei contenitori che

mostrano un velocità di ripresa più lenta rispetto agli altri comparti commerciali. I liquid bulk (rinfuse liquide) scendono

di 66.440 tonnellate (-1,6%) sebbene i prodotti petroliferi, dopo un primo bimestre di calo, inizino a mostrare una

prima inversione di rotta e dovrebbero veder concretizzata la crescita dei propri volumi nella seconda metà dell'anno.

Di segno opposto il general cargo che conosce un aumento di 107.958 tonnellate (+2,4%,) mentre i contenitori

perdono il 3,3% (arrivando a 255.761 TEU). Come atteso, da gennaio a giugno 2021 è tornato a crescere il numero

dei crocieristi pari a 8.984, quasi annullato nello stesso periodo precedente dalla pandemia e dei passeggeri dei

traghetti pari a 19.284. Il porto di Chioggia , con 530.743 tonnellate, vede un aumento del 14,5% dei traffici nel primo

semestre dell'anno rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Su base annuale (luglio 2020-giugno 2021), lo

scalo clodiense registra una flessione del 14,1%, dato che risente anch'esso dei livelli di traffico precedenti

all'emergenza sanitaria e alla crisi da pandemia. Il settore trainante è quello del general cargo con un aumento di

43.523 tonnellate (+41,3%) seguito dai dry bulk che vede un incremento di 18.816 tonnellate ( +5,2%). Il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio commenta: " I porti lagunari

chiudono il primo semestre di quest'anno registrando performance positive ed evidenziando forti segnali di ripresa

dopo gli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica. Una ripartenza guidata e accelerata dal settore commerciale

che va a controbilanciare le perdite modeste nei settori industriale e petrolifero . Basti pensare che nel maggio scorso

lo scalo lagunare ha realizzato nel settore il migliore risultato in termini di tonnellate movimentate mai ottenuto dal

2018 ad oggi. Una dinamica di crescita consistente per velocità e volumi, che si è riflessa nel mese successivo in un

incremento meno marcato, connesso alle difficoltà di gestione operativa di tali livelli incrementati di movimentazione.

Insieme alle numerose questioni nelle quali siamo impegnati e che riguardano l'accessibilità, la sicurezza della

navigazione e la crocieristica, saremo concentrati a gestire e organizzare l'operatività portuale in modo tale da a

rendere totalmente compatibili le funzioni portuali commerciali e industriali esistenti a Porto Marghera con quella

crocieristica, per costruire le basi che ci consentiranno di affrontare al meglio la sfida della attrattività dei porti veneti".

Transportonline

Venezia



 



 

lunedì 09 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 8 0 0 8 7 6 1 § ]

Carmelo Noli ipoteca il rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure anche per i prossimi 15
anni

Rimarrà con ogni probabilità in capo a Carmelo Noli, ovvero all' operatore

uscente, il servizio di rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure nei prossimi

15 anni. Come spiegato a SHIPPING ITALY dal Responsabile Unico del

procedimento, Cp Giuseppe Cannarile della locale Capitaneria di Porto, al

termine dell' ultima seduta pubblica che ha avuto luogo un paio di giorni fa la

compagnia parte del gruppo Scafi si trova infatti in pole position, con un

punteggio (riparametrato) di 100 punti che la colloca prima del secondo (e

unico altro) partecipante. Questo come noto è Svitzer, società parte del gruppo

Ap Moeller Maersk (lo stesso cui fa capo Apm Terminals, concessionaria del

nuovo terminal container di Vado), che ha ottenuto 92,15 punti. Numeri che

tengono conto sia dell' offerta economica (che pesava per il 75%) sia di quella

tecnica (25%) presentata dai due operatori. Nel dettaglio, aggiunge Cannarile,

la proposta di Carmelo Noli ha un valore di 102 milioni di euro (6,8

milioni/anno), mentre quella della rivale Svitzer indicava una previsione di 108

milioni (7,2 milioni/anno), il tutto a fronte di un valore stimato inizialmente di

circa 127 milioni di euro. Da evidenziare anche che la proposta dell' operatore

savonese prevede il rispetto della clausola sociale (pure non prevista come requisito obbligatorio dal contratto),

peraltro non solo con il mantenimento degli attuali nove equipaggi (per un totale di 27 persone), ma con l' aggiunta di

un decimo (per complessivi 30 addetti). Quanto ai tempi di conclusione dell' iter, questi si stima potranno essere

piuttosto rapidi. Dopo il completamento delle verifiche di congruità dell' offerta con il piano economico-finanziario dei

prossimi 15 anni della società, la Capitaneria stima infatti di poter arrivare dopo Ferragosto alla aggiudicazione

provvisoria del servizio a Carmelo Noli. In assenza di anomalie dell' offerta la previsione è quindi di poter arrivare già

al massimo entro la fine di settembre alla firma del contratto vero e proprio. La Capitaneria di Porto di Savona, che

dal 2019 è sotto la guida de Comandante Francesco Cimmino, è stata la prima autorità marittima a dare il via al

rinnovo della concessione del servizio di rimorchio dopo l' entrata in vigore del codice italiano degli appalti e del

regolamento 352/2017 dell' Unione europea sui servizi tecnico-nautici, con la pubblicazione del bando avvenuta lo

scorso febbraio . L' iter è stato inoltre avviato nei porti di Livorno e Civitavecchia , mentre a Carrara si prevede la

pubblicazione del relativo bando nel mese di settembre. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Msc Seashore arriva a Genova: è la più grande crociera costruita in Italia

Costruita da Fincantieri, Msc Seashore è stata varata lo scorso 26 luglio

È arrivata a Genova Msc Seashore , nuova ammiraglia e 19ma unità della flotta

di Msc Crociere, nonché nave più grande e tecnologicamente avanzata mai

costruita in Italia , anche sotto il profilo ambientale. Costruita da Fincantieri e

varata lo scorso 26 luglio nei cantieri di Monfalcone, Msc Seashore ha richiesto

un investimento pari a 1 miliardo di euro che ha generato, solo in fase di

costruzione, una ricaduta sull' economia italiana superiore a 4 miliardi, senza

considerare il significativo impatto turistico-economico derivante dall' operatività

della nave nei territori visitati dai suoi ospiti e dagli equipaggi. Dal capoluogo

ligure, storico home port di Msc Crociere, Seashore salperà ogni domenica per

i prossimi tre mesi, fino al termine della stagione estiva, per compiere crociere

settimanali in Mediterraneo occidentale che faranno tappa anche a Napoli,

Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia. Leonardo Massa , country manager di

Msc Crociere, ha dichiarato: «Con l' arrivo della nuova ammiraglia salgono a tre

le navi della Compagnia che quest' anno hanno già scalato regolarmente

Genova, il cui porto si conferma così altamente strategico nonché il principale

hub di Msc Crociere a livello globale. Quest' anno la Compagnia effettuerà a

Genova circa 130 scali, movimentando quasi 400 mila passeggeri che stimiamo in crescita, a circa 700 mila, nel

2022. Sono numeri decisamente incoraggianti se valutati nel contesto delle gravi difficoltà registrate dal settore

turistico e paragonati al record storico di oltre 1 milione di crocieristi registrato nel 2019, quindi in epoca pre-Covid.

Dalla ripartenza delle nostre crociere, primi al mondo ad agosto del 2020, siamo orgogliosi di aver trasportato oltre

100 mila crocieristi italiani in maniera sicura, grazie al 'Protocollo di salute e sicurezza' messo a punto dalla nostra

Compagnia». Dopo l' estate, inoltre, è destinato a salire a 11 il numero di unità Msc Crociere che quest' anno faranno

scalo sotto la Lanterna - tra le quali, oltre a Seashore, le altrettanto grandi e moderne Virtuosa, Grandiosa, Seaview e

Seaside -, con un record di 30 toccate previste nel solo mese di ottobre.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Tornano a crescere i noli container Genova - Shanghai

La settimana terminata lo scorso 5 agosto è stata di parziale respiro sul fronte

dei rincari dei noli marittimi container, perlomeno da un punto di vista globale.

Complessivamente, il loro valore è infatti cresciuto ma in media 'solo' di 41

dollari, ovvero dello 0,4%, arrivando a toccare i 9.371,30 dollari e restando

quindi ancora del 370% superiore a quello dello stesso periodo dello scorso

anno. Le stime come sempre arrivano da Drewry, e in particolare dall' indice

composito elaborato dalla società di consulenza per i costi di spedizione di box

da 40 piedi sulla base dell' analisi di dati relativi a otto tra le maggiori rotte

mondiali. Di particolare interesse l' andamento della tratta Shanghai - Genova,

da tempo una tra le più costose al mondo, ma sulla quale nelle settimane finali di

luglio si era registrato un lievissimo calo dei noli (dai 12.773 dollari del 22 luglio

ai 12.761 del 29 luglio) che aveva generato qualche speranza tra caricatori e

spedizionieri. Il decremento è stato infatti del tutto recuperato e ora le tariffe

sono tornate in media a 12.792 dollari (+0,25% circa). Il valore è tuttora del

547% superiore a quello della corrispondente settimana del 2020, e viene

'battuto' solo da quello dai noli per spedizioni tra Shanghai e Rotterdam. Nella

settimana terminata il 5 agosto, i noli per il trasporto via mare di container dal porto cinese a quello olandese hanno

infatti raggiunto i 13.628 dollari, importo superiore del 664% a quello registrato un anno prima. Anche in questo caso

si tratta di un rialzo (+2%) dopo un leggero decremento che nelle due settimane precedenti li aveva portati a scendere

fino a 13.066 dollari. Tra le 8 rotte analizzate, incrementi rilevanti sono poi quelli riscontrati sulla Rotterdam - New York

(+14%, a 6.417 dollari) e sulla Los Angeles - Shanghai (+5% a 1.479 dollari), mentre calano i costi del trasporto sulla

Rotterdam - Shanghai (-2% a 1.670 dollari) e della Shanghai - Los Angeles (-3%, a 10.229 dollari). Sostanzialmente

stabili infine le tariffe sulla Shanghai - New York e sulla New York - Rotterdam. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Livorno, nuove risorse dal PNRR per cold ironing e sviluppo infrastrutturale

09 Aug, 2021 Luciano Guerrieri: "Investimenti strategici. Un grazie al ministro

Giovannini e al presidente della Regione Toscana" LIVORNO - "Investimenti

strategici per consentire ai porti del Sistema di agganciare pienamente il traino

della ripresa e di traguardare, anche, nuovi risultati in termini di sostenibilità

ambientale", il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano

Guerrieri, commenta così la notizia dell' approvazione da parte del Ministero

delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibile degli schemi di decreto che

contengono il programma degli interventi infrastrutturali dei porti e la relativa

ripartizione delle risorse. Nell' ambito delle risorse previste dal Fondo

Complementare del Pnrr - 2,8 miliardi di euro dal 2021 al 2026, di cui 1,47

miliardi destinati allo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici e 390 milioni per l' aumento

selettivo della capacità portuale - sono stati destinati a Livorno 16 milioni di

euro per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo

portacontainer a banchina presso la Darsena Toscana e la Darsena Europa, e

29,5 milioni per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da

crociera e di tipo Roro Pax presso l' area passeggeri. L' intervento economicamente più consistente, pari a 71 milioni

di euro, è in programma a Piombino dove, con uno stanziamento di 55 milioni di euro, è stata interamente finanziata

la nuova strada di accesso al porto. Altri 16 milioni sono stati riservati alla fornitura di energia elettrica per le navi in

banchina. Anche a Portoferraio verranno destinati 16 milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da banchina

per le navi tipo crociera e Roro Pax presso l' area passeggeri. Tutti i finanziamenti saranno erogati all' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che li gestirà. "Avremo la possibilità di sviluppare importanti iniziative

in materia di cold ironing nei nostri porti - ha aggiunto Guerrieri - l' elettrificazione delle banchine è un elemento chiave

nell' approvando Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale e delle politiche di decarbonizzazione che l'

AdSP intende portare avanti. Del pari, risultano strategici per Piombino i 55 milioni di euro destinati al finanziamento

della nuova strada di accesso al porto. Non possiamo che ringraziare il Ministro Giovannini per l' attenzione che ha

saputo riservare ai porti del Sistema. Un ringraziamento, anche, al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani,

che assieme all' Assessore regionale Baccelli, ha stabilito in Conferenza Stato-Regioni la ripartizione del fondo

complementare del PNRR". Il presidente Guerrieri ha inoltre comunicato che sono stati chiesti al Ministero della

Transizione Ecologica ulteriori risorse a valere sui fondi del PNRR per la realizzazione di alcune iniziative predisposte

nel Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale: "Sono in corso di approvazione investimenti per 32

milioni di euro da destinare alla progettualità di alcuni dei contenuti del Deasp - ha detto Guerrieri -; le risorse sono in

arrivo e ci consentiranno di garantire nel tempo una concreta sostenibilità ambientale del sistema portuale attraverso l'

individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all' approvvigionamento dell' energia e all'

efficientamento energetico delle nostre infrastrutture".

Corriere Marittimo

Livorno
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Buche al porto, Confartigianato Trasporti: «Si intervenga sulla manutenzione delle strade»

L' associazione di categoria ha sollecitato il Comune e l' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) ad agire e ripristinare la
sicurezza stradale

Porto di Ancona: Confartigianato Trasporti chiede la manutenzione della rete

stradale e nuovi parcheggi in via Mattei. «Finalmente dopo tante pressioni -

dichiara Gilberto Gasparoni segretario di Confartigianato Trasporti - è stato

attuato un primo importante intervento sulla Via Mattei, che deve essere

completato con l' acquisizione delle aree, sottostanti l' Asse a Sud e limitrofe

del by pass, aree nelle quali dovranno essere realizzati parcheggi per vetture

onde liberare gli spazi sulle strade, che sono ora occupati dalle vetture dei

lavoratori che sostano per l' intera giornata. Un' altra importante azione da

effettuare, anche questa richiesta da anni, è il rifacimento del manto stradale

degli accessi alla nuova darsena che sono sconnessi e pericolosi e per il quale

abbiamo ripetutamente richiesto l' intervento anche dell' AdSP che da una parte

ha acquistato diversi siti, (scalo Marotti, Ex Tubimar, area della Fiera, Bunge in

fase di acquisizione, tutti insediamenti serviti dalla rete stradale ancora

comunale ed utilizzati dagli autotrasportatori, che sono in grande difficoltà per i

notevoli costi delle manutenzioni che sono chiamati a sostenere a causa delle

tante buche e degli affossamenti». Afferma Angelo Pisa presidente

Confartigianato Trasporti An-Pu: «Considerato che l' AdSP con i diritti di imbarco e sbarco e con le concessioni

acquisisce grandi risorse, questa può e deve intervenire nella manutenzione della rete stradale a servizio del Porto ed

in questa direzione ci risulta essere stato predisposto un protocollo di collaborazione, tramite il quale, anche l' AdSP

concorre ai costi delle manutenzioni della rete stradale a servizio del porto di Ancona». Confartigianato chiede «al

Comune di Ancona ed al sistema portuale di far procedere la pratica su citata con la firma del protocollo cosi da

permettere al Comune di intervenire, anche con il contributo del sistema stesso, al mantenimento della rete stradale

interna al porto evitando gravi rischi di incidenti sul lavoro e migliorando la sicurezza stradale utilizzata anche dal

traffico passeggeri e dai Tir in transito, che percorrendo strade fatiscenti, sicuramente si porteranno con loro una

pessima immagine di Ancona, del suo porto e dell' Intera Regione. Confartigianato infine chiede che venga fatta

manutenzione stradale sulla Via Conca a torrette sconnessa e pericolosa anche questa ed accelerate le procedure di

realizzazione del sovrappasso di Torrette di collegamento fra il parcheggio di via Metauro e l' Ospedale Regionale,

cosi da rendere fluido il traffico sugli accessi di Torrette. Infine l' associazione di categoria ha sollecitato il Comune

per ritemporarizzare il semaforo di via Conca in prossimità del passaggio pedonale per l' Ospedale che sta creando

lunghissime ed interminabili code che a volte arrivano alla caffetteria e l' accorciamento della corsia riservata a quanti

escono dall' ospedale cosi da consentire la percorrenza in due carreggiate prima di giungere al semaforo

permettendo un maggior deflusso del traffico in entrata a Torrette».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Beni sommersi ed emersi di Civitavecchia", successo per la due giorni di convegni a
Molo Vespucci

CIVITAVECCHIA - Si è conclusa la due giorni di convegni sui "Beni sommersi

ed emersi di Civitavecchia" organizzata da Incitur a Molo Vespucci, con il

patrocinio di Adsp, Regione Lazio, Unindustria, Comune di Civitavecchia e

Agilo; evento che ha offerto una panoramica davvero ampia delle emergenze

archeologiche e artistico monumentali della città, focalizzando gli interventi dei

ben 18 relatori. «L' esito dell' evento è stato estremamente positivo e

gratificante - ha commentato Pamela Marchetti, responsabile dell '

organizzazione - in quanto tra tutti i relatori intervenuti si è instaurata, in

maniera molto naturale, una sintonia di vedute in un' ottica di valorizzazione,

tutela e promozione turistica di tutti quei beni archeologici, artistici e

monumentali trattati nelle singole relazioni. Sono nate proposte, idee ed

appelli alle istituzioni preposte affinché questa città cessi di essere "un non

luogo", citando un' espressione usata da un relatore, il contrammiraglio

Vincenzo Leone, per diventare finalmente ciò che merita, ovvero una città

culturale e turistica». Il tema del diritto della città alla scoperta della propria

vocazione turistica è stato affrontato anche dal presidente di Agilo, Paola Di

Giovanni, che ha sottolineato come «a Civitavecchia ci siano dei nodi da sciogliere, che attualmente ne impediscono

un concreto sviluppo turistico - ha spiegato - c' è carenza di servizi, come un navettamento che colleghi la città al sito

delle Terme di Traiano, troppo silenzio riguardo le motivazioni per le quali l' attuale amministrazione continua a negare

l' apertura di quello che sarebbe una eccezionale attrazione turistica che cambierebbe il volto della città e ne

lancerebbe l' economia, ovvero il museo di archeologia sperimentale con le riproduzioni lignee delle navi dell' Impero

Romano ad opera del Comandante e Maestro d' ascia Mario Palmieri, già disposte ed esposte nel Mastio del Forte

Michelangelo; c' è inoltre la necessità di individuare un' azione di tutela dei Dipinti riproducenti la Stanza di Eliodoro

realizzata da Raffaello in Vaticano, ritrovati nell' abitazione privata della famiglia De Paolis: come suggerito da un

relatore, l' idea di una permuta immobiliare potrebbe garantire l' appartenenza di questa incredibile opera d' arte alla

città in tempi futuri». «Vogliamo ringraziare sinceramente- ha aggiunto Marchetti - il comandante della Capitaneria di

Porto Francesco Tomas e il Vicepresidente del Consiglio regionale del Lazio Devid Porrello, per aver onorato questo

evento con la loro presenza ad entrambe le conferenze. Ringraziamo ancora il presidente dell' Adsp Pino Musolino

per aver senza indugio sposato questa iniziativa e la professoressa Barbara Davidde, Soprintendente della

Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo, per aver aperto le conferenze col proprio intervento.

Un ringraziamento di cuore va anche al Sottocapo Andrea Giattini che ha gentilmente omaggiato i presenti con il suo

libro 'Caesarem Vehis', un excursus della storia della Capitaneria di Porto dall' epoca romana imperiale a quella

napoleonica. Non ci rimane che dire che siamo lieti di aver portato in città illustri esperti e professionsiti come l'

Architetto Francesco Correnti e il Dott. Enrico Seri nonché personalità accademiche di fama internazionale come il

Prof. Ulderico Santamaria e il Prof. Roberto Petriaggi per acquisire e fare acquisire maggiore consapevolezza del

valore storico culturale di Civitavecchia e del suo diritto, da troppo tempo negato, a sviluppare una vocazione turistica

e con essa un indotto economico per tutta la città».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La città di Viterbo 'sbarca' al Terminal 3 dell' aeroporto di Fiumicino

VITERBO - Un video promozionale della città di Viterbo. È questo quello che

è andato "in onda" al Terminal 3 dell' aeroporto di Fiumicino durante la

conferenza stampa di presentazione del video promozionale di Viterbo che a

partire da oggi sarà visibile su un maxi schermo installato nel varco di

ingresso dei passeggeri in arrivo dai paesi Schengen. Presenti il sindaco di

Viterbo, Giovanni Arena e l' assessore al turismo Marco De Carolis. "Il patto

di collaborazione stretto tra Aeroporti di Roma e il Comune di Viterbo mira

alla valorizzazione delle bellezze del territorio di Viterbo e della Tuscia che

saranno mostrate ai passeggeri al momento dell' arrivo in aeroporto", ha

detto il direttore relazioni esterne di Adr, Veronica Pamio. "In questi giorni - ha

proseguito - stiamo continuando ad assistere ad una ripresa graduale e

CivOnline
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proseguito - stiamo continuando ad assistere ad una ripresa graduale e

costante dei flussi di passeggeri che hanno raggiunto picchi di 60 mila al

giorno. Aver quindi posizionato il maxischermo qui nella hall arrivi del T3, darà

molta visibilità alla città di Viterbo. La valorizzazione della cultura e del turismo

del nostro territorio rientra nella strategia di Aeroporti di Roma, soprattutto in

un momento come questo di grande difficoltà e più in generale di un Paese

che ha bisogno di ripartire e di raccontare la sua eccellenza'. "Si tratta di una clip di 44 secondi che si ripete

sequenzialmente per tutto il giorno e che rappresenta quindi una straordinaria vetrina mediatica per il capoluogo e

tutta la Tuscia", ha detto il deputato FdI Mauro Rotelli presente al T3. Obiettivo del video: sfruttare la mole di

passeggeri che quotidianamente transita per l' Aeroporto di Fiumicino. "Un' opportunità dalle importanti ricadute in

termini di promozione territoriale e crescita economica e turistica - ha proseguito Rotelli - uno dei tanti tasselli che

stiamo portando avanti da tempo anche in altri contesti istituzionali e di grande indotto, a partire dal porto d i

Civitavecchia".
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La nuova ammiraglia MSC Seashore a Napoli, inaugura la stagione nel Mediterraneo
occidentale

09 Aug, 2021 NAPOLI - MSC Seashore, nuova ammiraglia e 19ma unità della

flotta di MSC Crociere, nave più grande e tecnologicamente avanzata mai

costruita in Italia , anche sotto il profilo ambientale, ha fatto oggi il suo ingresso

nel porto di Napoli, dopo avere fatto tappa ieri a Genova. MSC Seashore, la

nuova ammiraglia di MSC Crociere consegnata lo scorso 26 luglio presso gli

stabilimenti Fincantieri di Monfalcone e diventata la più grande nave mai

costruita in Italia. La nave ha accolto oggi i suoi ospiti che potranno vivere l'

esperienza di una crociera di 7 giorni e 8 notti nel Mediterraneo occidentale, c

on un itinerario che prevede tappe nei porti italiani di Genova e Messina, oltre

agli scali di La Valletta (Malta), Barcellona e Marsiglia. MSC Seashore per la

stagione estiva di MSC Crociere, farà tappa a Napoli ogni lunedì con 12 scali

complessivi. I circa 1.000 passeggeri imbarcati oggi in città potranno inoltre

partecipare alle numerose escursioni 'protette' previste nell' ambito dell'

innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC. In particolare, gli ospiti

avranno l' occasione di passeggiare per la città e il suo splendido lungomare,

visitando le vie e i principali monumenti come Spaccanapoli, Piazza del

Plebiscito e il Palazzo Reale, la Cappella San Severo e il Cristo Velato. Per gli amanti della storia e dell' archeologia

sono inoltre previste escursioni presso gli storici siti di Pompei e del Vesuvio, dove si potrà ammirare lo spettacolare

panorama della città da una posizione privilegiata. Per chi preferisce il mare e la costa, l' offerta di MSC Crociere

prevede tour presso due iconiche mete conosciute e apprezzate in tutto il mondo: Sorrento e Capri. 'Da quando

siamo ripartiti nell' agosto del 2020, Napoli è sempre stata una delle città su cui abbiamo puntato di più e

continueremo a farlo anche nei prossimi anni. Nel 2020 MSC Grandiosa, la nostra prima nave a tornare operativa, ha

infatti effettuato ben 13 toccate nel porto partenopeo nonostante tutte le difficoltà legate alla ripartenza di un settore

fermo da mesi. Quest' anno contiamo di arrivare a 39 scali totali, di cui 12 saranno della nostra nuova ammiraglia

MSC Seashore, nave tra le più avanzate al mondo sotto il profilo tecnologico e ambientale. Nel 2022 aumenteremo

ancora la nostra presenza arrivando a 76 scali complessivi', ha sottolineato Leonardo Massa, Managing Director di

MSC Crociere. 'Si tratta di numeri importanti che indicano una progettualità, un piano per il futuro in una città che ha

incredibili opportunità di crescita e che ha molto da offrire ai passeggeri di tutto il mondo. Grazie al nostro protocollo

di salute e sicurezza - che ci ha consentito finora di trasportare oltre 100.000 passeggeri italiani dall' inizio del 2021 - i

nostri ospiti possono scegliere tra numerose possibilità di escursioni per scoprire un territorio magnifico con evidenti

positive ricadute sul territorio sul fronte economico e occupazionale', ha concluso Massa . MSC Seashore, è la

19esima nave entrata a far parte della flotta di MSC Crociere e la prima della Classe Seaside EVO. Per la sua

realizzazione sono servite oltre 12 milioni di ore/uomo di lavoro e 4.300 maestranze che hanno generato una ricaduta

sull' economia italiana di quasi 5 miliardi di euro necessari per la costruzione della nave (senza contare l' importante

volano turistico-economico attivato dalla nave nel corso della sua vita). L' offerta estiva di MSC Crociere prevede un

totale di 6 navi schierate nel Mediterraneo. Oltre a MSC Seashore, in Mediterraneo Occidentale troviamo infatti MSC

Seaside e la nuova ammiraglia della compagnia MSC Grandiosa. In Mediterraneo Orientale sono impiegate invece

MSC Orchestra, MSC Splendida e MSC Magnifica, con una serie di itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e

Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato
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(Croazia). Su tutte le navi MSC Crociere è applicato il rigoroso «Protocollo di salute e sicurezza», messo a punto

dalla Compagnia in collaborazione con le autorità italiane e validato
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dal Comitato Tecnico Scientifico, che ha permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi, numerosi passeggeri in

piena sicurezza.
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Msc, arriva a Napoli Seashore, la nuova ammiraglia del gruppo. E' la più grande mai
costruita in Italia

Arriva oggi a Napoli Msc Seashore, la nuova ammiraglia di Msc Crociere

consegnata lo scorso 26 luglio presso gli stabilimenti Fincantieri di Monfalcone

e diventata la più grande nave mai costruita in Italia. La nave ha accolto oggi i

suoi ospiti che potranno vivere l' esperienza di una crociera di 7 giorni e 8 notti

nel Mediterraneo occidentale, con un itinerario che prevede tappe nei porti

italiani di Genova e Messina, oltre agli scali di La Valletta (Malta), Barcellona e

Marsiglia. Msc Seashore sarà dunque protagonista della stagione estiva di

Msc Crociere, facendo tappa a Napoli ogni lunedì con 12 scali complessivi. I

circa 1.000 passeggeri imbarcati oggi in città potranno inoltre partecipare alle

numerose escursioni 'protette' previste nell' ambito dell' innovativo 'Protocollo

di sicurezza e salute' di Msc. In particolare, gli ospiti avranno l' occasione di

passeggiare per la città e il suo splendido lungomare, visitando le vie e i

principali monumenti come Spaccanapoli, Piazza del Plebiscito e il Palazzo

Reale, la Cappella San Severo e il Cristo Velato. Per gli amanti della storia e

dell' archeologia sono inoltre previste escursioni presso gli storici siti di Pompei

e del Vesuvio, dove si potrà ammirare lo spettacolare panorama della città da

una posizione privilegiata. Per chi preferisce il mare e la costa, l' offerta di Msc Crociere prevede tour presso due

iconiche mete conosciute e apprezzate in tutto il mondo: Sorrento e Capri. 'Da quando siamo ripartiti nell' agosto del

2020, Napoli è sempre stata una delle città su cui abbiamo puntato di più e continueremo a farlo anche nei prossimi

anni. Nel 2020 Msc Grandiosa, la nostra prima nave a tornare operativa, ha infatti effettuato ben 13 toccate nel porto

partenopeo nonostante tutte le difficoltà legate alla ripartenza di un settore fermo da mesi. Quest' anno contiamo di

arrivare a 39 scali totali, di cui 12 saranno della nostra nuova ammiraglia Msc Seashore, nave tra le più avanzate al

mondo sotto il profilo tecnologico e ambientale. Nel 2022 aumenteremo ancora la nostra presenza arrivando a 76

scali complessivi', ha sottolineato Leonardo Massa, Managing Director di Msc Crociere. 'Si tratta di numeri importanti

che indicano una progettualità, un piano per il futuro in una città che ha incredibili opportunità di crescita e che ha

molto da offrire ai passeggeri di tutto il mondo. Grazie al nostro protocollo di salute e sicurezza - che ci ha consentito

finora di trasportare oltre 100.000 passeggeri italiani dall' inizio del 2021 - i nostri ospiti possono scegliere tra

numerose possibilità di escursioni per scoprire un territorio magnifico con evidenti positive ricadute sul territorio sul

fronte economico e occupazionale', ha concluso Massa. Msc Seashore, è la 19esima nave entrata a far parte della

flotta di Msc Crociere e la prima della Classe Seaside Evo. Per la sua realizzazione sono servite oltre 12 milioni di

ore/uomo di lavoro e 4.300 maestranze che hanno generato una ricaduta sull' economia italiana di quasi 5 miliardi di

euro necessari per la costruzione della nave (senza contare l' importante volano turistico-economico attivato dalla

nave nel corso della sua vita). L' offerta estiva di Msc Crociere prevede un totale di 6 navi schierate nel Mediterraneo.

Oltre a Msc Seashore, in Mediterraneo Occidentale troviamo infatti Msc Seaside e la nuova ammiraglia della

compagnia Msc Grandiosa. In Mediterraneo Orientale sono impiegate invece Msc Orchestra, Msc Splendida e Msc

Magnifica, con una serie di itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle

più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia). Su tutte le navi Msc Crociere è applicato il

rigoroso «Protocollo di salute e sicurezza», messo a punto dalla Compagnia in collaborazione con le autorità italiane

e validato dal Comitato Tecnico Scientifico, che ha permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi, numerosi
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passeggeri in piena sicurezza. Il Protocollo prevede che tutti gli ospiti, per poter accedere alla nave, debbano

rispondere ad almeno uno dei seguenti requisiti: - essersi sottoposti
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ad un test molecolare o tampone antigenico entro 48 ore dalla partenza della nave - aver completato il ciclo

vaccinale contro il Covid, almeno 14 giorni prima della partenza della crociera - essere guariti dal Covid 19 negli ultimi

6 mesi.
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Napoli, 39 scali quest' anno per Msc Crociere

L' anno prossimo saliranno a 76. Seconda tappa per la più grande nave da crociera costruita in Italia, Msc Seashore

Dopo la partenza inaugurale di Genova , Msc Seashore è arrivata oggi a

Napoli. L' ammiraglia, nuova di zecca, consegnata da Fincantieri Monfalcone

il 26 luglio, è tra le più grandi navi da crociera al mondo e la più grande mai

costruita in Italia. È in viaggio per offrire crociere settimanali con tappe a

Genova, Napoli, Messina, La Valletta, Barcellona e Marsiglia. Nel capoluogo

campano saranno 12 gli scali complessivi e oggi sono stati imbarcati circa

mille passeggeri. Msc Crociere ques' anno effettuerà 39 scali complessivi a

Napoli, per arrivare a 76 nel 2022. «Da quando siamo ripartiti nell' agosto del

2020, Napoli è sempre stata una delle città su cui abbiamo puntato di più e

continueremo a farlo anche nei prossimi anni», commenta Leonardo Massa,

managing director di Msc Crociere. «Nel 2020 - continua - Msc Grandiosa, la

nostra prima nave a tornare operativa, ha infatti effettuato ben 13 toccate nel

porto partenopeo nonostante tutte le difficoltà legate alla ripartenza di un

settore fermo da mesi». Dall' inizio dell' anno i passeggeri movimentati da

Msc Crociere sono stati circa centomila. Msc Seashore è la 19esima nave

della flotta del gruppo di Ginevra, classe Seaside EVO. Ha una stazza lorda

di 170 mila tonnellate, può trasportare oltre 5,800 passeggeri e 1,600 membri di equipaggio. È costata circa un

miliardo di euro e il lavoro di 4,300 maestranze, che hanno generato una ricaduta sull' economia italiana di quasi 5

miliardi di euro necessari per la costruzione della nave, calcola la compagnia crocieristica. L' offerta estiva di Msc

Crociere prevede un totale di 6 navi schierate nel Mediterraneo: Nel Mediterraneo Occidentale, Msc Seashore , Msc

Seaside ed Msc Grandiosa ; in quello Orientale Msc Orchestra , Msc Splendida ed Msc Magnifica , con una serie di

itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e nelle isole del Peloponneso di Kotor

(Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia). Uscendo dal Mediterraneo, troaviamo in Gran Bretagna Msc Virtuosa ,

nel Mar Baltico Msc Seaview .
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Crociere, la Seashore a Napoli

Redazionale

Un viaggio alla scoperta del Mediterraneo con tappe nei porti italiani di

Genova e Messina, oltre agli scali di La Valletta (Malta), Barcellona e

Marsiglia. Ogni lunedì con 12 scali complessivi. ' Da quando siamo ripartiti

nell' agosto del 2020, Napoli è sempre stata una delle città su cui abbiamo

puntato di più e continueremo a farlo anche nei prossimi anni. Nel 2020 MSC

Grandiosa, la nostra prima nave a tornare operativa, ha infatti effettuato ben

13 toccate nel porto partenopeo nonostante tutte le difficoltà legate alla

ripartenza di un settore fermo da mesi. Quest' anno contiamo di arrivare a 39

scali totali, di cui 12 saranno della nostra nuova ammiraglia MSC Seashore,

nave tra le più avanzate al mondo sotto il profilo tecnologico e ambientale.

Nel 2022 aumenteremo ancora la nostra presenza arrivando a 76 scali

complessivi', ha sottolineato Leonardo Massa, Managing Director di MSC

Crociere . Crociere, la Seashore a Napoli 'Si tratta di numeri importanti che

indicano una progettualità, un piano per il futuro in una città che ha incredibili

opportunità di crescita e che ha molto da offrire ai passeggeri di tutto il

mondo. Grazie al nostro protocollo di salute e sicurezza - che ci ha consentito

finora di trasportare oltre 100.000 passeggeri italiani dall' inizio del 2021 - i nostri ospiti possono scegliere tra

numerose possibilità di escursioni per scoprire un territorio magnifico con evidenti positive ricadute sul territorio sul

fronte economico e occupazionale' , ha concluso Massa. MSC Seashore , è la 19esima nave entrata a far parte della

flotta di MSC Crociere e la prima della Classe Seaside EVO. Per la sua realizzazione sono servite oltre 12 milioni di

ore/uomo di lavoro e 4.300 maestranze che hanno generato una ricaduta sull' economia italiana di quasi 5 miliardi di

euro necessari per la costruzione della nave (senza contare l' importante volano turistico-economico attivato dalla

nave nel corso della sua vita). Le altre navi L' offerta estiva di MSC Crociere prevede un totale di 6 navi schierate nel

Mediterraneo . Oltre a MSC Seashore , in Mediterraneo Occidentale troviamo infatti MSC Seaside e la nuova

ammiraglia della compagnia MSC Grandiosa . In Mediterraneo Orientale sono impiegate invece MSC Orchestra,

MSC Splendida e MSC Magnifica , con una serie di itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo

(Atene) e in alcune delle più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia). Su tutte le navi

MSC Crociere è applicato il rigoroso «Protocollo di salute e sicurezza» anti Covid. Tecnologia all' avanguardia e

certificazioni di MSC Seashore MSC è da sempre impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative

al mondo e questa innovazione si applica anche alle prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di

raggiungere l' operatività delle navi a impatto zero entro il 2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un

ulteriore passo lungo questo percorso. MSC Seashore non fa eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima

generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente. Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di

scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all' avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle

emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di

trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione

Marittima Internazionale. MSC Seashore ha inoltre ricevuto due certificazioni aggiuntive dalla società di

classificazione RINA. La seconda è la certificazione 'Biosafe Ship' per la riduzione del rischio di contagio, realizzata
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anche a bordo di MSC Grandiosa , basata su obiettivi e volontaria che certifica che la nave è dotata di sistemi,

componenti e procedure operative in grado di ridurre il rischio di contagio per i passeggeri e l' equipaggio. La nave E'

la prima nave Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe Seaside e va ad aggiungersi alle navi gemelle

MSC Seaside e MSC Seaview



 

lunedì 09 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 0 0 8 7 6 8 § ]

, entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e nel 2018. Questa classe di navi è nota per le sue caratteristiche di

design innovative e glamour ed è stata concepita con l' obiettivo di avvicinare gli ospiti al mare. Sulla nave è inoltre

presente una scultura unica, la 'Danza del Mare', un' opera d' arte realizzata da Venini, uno dei maestri vetrai più

stimati al mondo con una storia ultracentenaria. La scultura è stata creata appositamente per MSC Foundation, a

testimonianza degli sforzi profusi nella protezione del mare. La MSC Foundation, fondazione senza scopo di lucro, si

impegna nella conservazione marina, umanitaria e di sviluppo sostenibile per il Gruppo MSC in tutto il mondo. Estate

in Mediterraneo, inverno ai Caraibi MSC Seashore inizierà la stagione inaugurale nel Mediterraneo offrendo il

classico itinerario delle "Sei Perle" che tocca Genova, Napoli, Messina, Valletta, Malta, Barcellona e Marsiglia. Al

termine di questa stagione estiva, il 31 ottobre la nave partirà da Genova per una crociera di 18 notti verso il Nord

America. Dal 20 novembre la nave offrirà quindi crociere di 7 notti nei Caraibi in partenza da Miami alla scoperta di

San Juan (Porto Rico), Charlotte Amalie (Saint Thomas), Puerto Plata (Repubblica Dominicana) e poi Ocean Cay

MSC Marine Reserve, la nuova ed esclusiva isola privata di MSC Crociere nelle Bahamas. Per saperne di più visita

www.msccrociere.it Commenti commenti.
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Seashore, la nuova ammiraglia di Msc sbarca a Napoli

È la più all' avanguardia della compagnia, 19ma nave di Msc. Sarà impegnata in crociere di 7 giorni e 8 notti nel
Mediterraneo occidentale, con un itinerario che prevede tappe nei porti italiani di Genova e Messina, oltre agli scali di
La Valletta (Malta),

Arriva oggi a Napoli MSC Seashore, la nuova ammiraglia di MSC Crociere

consegnata lo scorso 26 luglio presso gli stabilimenti Fincantieri di

Monfalcone e diventata la più grande nave mai costruita in Italia. La nave ha

accolto oggi i suoi ospiti che potranno vivere l' esperienza di una crociera di 7

giorni e 8 notti nel Mediterraneo occidentale , con un itinerario che prevede

tappe nei porti italiani di Genova e Messina, oltre agli scali di La Valletta

(Malta), Barcellona e Marsiglia. MSC Seashore sarà dunque protagonista

della stagione estiva di MSC Crociere, facendo tappa a Napoli ogni lunedì

con 12 scali complessivi. I circa 1.000 passeggeri imbarcati oggi in città

potranno inoltre partecipare alle numerose escursioni "protette" previste nell'

ambito dell' innovativo "Protocollo di sicurezza e salute" di MSC. In

particolare, gli ospiti avranno l' occasione di passeggiare per la città e il suo

splendido lungomare, visitando le vie e i principali monumenti come

Spaccanapoli, Piazza del Plebiscito e il Palazzo Reale, la Cappella San

Severo e il Cristo Velato. Per gli amanti della storia e dell' archeologia sono

inoltre previste escursioni presso gli storici siti di Pompei e del Vesuvio, dove

si potrà ammirare lo spettacolare panorama della città da una posizione privilegiata. Per chi preferisce il mare e la

costa, l' offerta di MSC Crociere prevede tour presso due iconiche mete conosciute e apprezzate in tutto il mondo:

Sorrento e Capri. " Da quando siamo ripartiti nell' agosto del 2020, Napoli è sempre stata una delle città su cui

abbiamo puntato di più e continueremo a farlo anche nei prossimi anni. Nel 2020 - ha sottolineato Leonardo Massa ,

Managing Director di MSC Crociere - MSC Grandiosa, la nostra prima nave a tornare operativa, ha infatti effettuato

ben 13 toccate nel porto partenopeo nonostante tutte le difficoltà legate alla ripartenza di un settore fermo da mesi.

Quest' anno contiamo di arrivare a 39 scali totali, di cui 12 saranno della nostra nuova ammiraglia MSC Seashore,

nave tra le più avanzate al mondo sotto il profilo tecnologico e ambientale. Nel 2022 aumenteremo ancora la nostra

presenza arrivando a 76 scali complessivi ". " Si tratta di numeri importanti che indicano una progettualità, un piano

per il futuro in una città che ha incredibili opportunità di crescita e che ha molto da offrire ai passeggeri di tutto il

mondo. Grazie al nostro protocollo di salute e sicurezza - che ci ha consentito finora di trasportare oltre 100.000

passeggeri italiani dall' inizio del 2021 - i nostri ospiti possono scegliere tra numerose possibilità di escursioni per

scoprire un territorio magnifico con evidenti positive ricadute sul territorio sul fronte economico e occupazionale ", ha

concluso Massa. Le specifiche di MSC Seashore MSC Seashore, è la 19esima nave entrata a far parte della flotta di

MSC Crociere e la prima della Classe Seaside EVO. Per la sua realizzazione sono servite oltre 12 milioni di

ore/uomo di lavoro e 4.300 maestranze che hanno generato una ricaduta sull' economia italiana di quasi 5 miliardi di

euro necessari per la costruzione della nave (senza contare l' importante volano turistico-economico attivato dalla

nave nel corso della sua vita). Consegnata il 26 luglio 2021, ha una stazza di 170.400 GRT. Ospita massimo 5.877

passeggeri e 1.648 membri dell' equipaggio. Lunga 339 metri, è larga 76 e alta 41: ospita 2.270 cabine ed ha una

velocità massima di 22,4 nodi circa.
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DETENUTA NEL PORTO INDUSTRIALE DI MANFREDONIA UNA NAVE MERCANTILE
INTENTA IN OPERAZIONI COMMERCIALI

09/08/2021 GUARDIA COSTIERA A TUTELA DELLA SICUREZZA DELLA

NAVIGAZIONE.  DETENUTA NEL PORTO I N D U S T R I A L E  D I

MANFREDONIA UNA NAVE MERCANTILE INTENTA IN OPERAZIONI

COMMERCIALI. Nella mattinata odierna militari della Capitaneria di Porto di

Manfredonia, specializzati in Sicurezza della navigazione (Port State Control e

Flag State), hanno sottoposto ad ispezione una Motonave General Cargo di

circa 4.000 TSL, battente bandiera del Comoros ormeggiata per operazioni

commerciali al bacino alti fondali(BAF) del sorgitore sipontino. Durante la visita

ispettiva i militari hanno rilevato ben diciotto deficienze relative alla sicurezza di

bordo, di cui cinque gravi che hanno comportato il provvedimento di

detenzione. La motonave non potrà lasciare il porto di Manfredonia, se prima

non avrà ottemperato alle prescrizioni rilevate e solo a seguito di unulteriore

visita ispettiva da parte del nucleo Port State Control. Al Comandante della

nave sono state altresì comminate due sanzione amministrative di importo pari

a circa 12.000 per non aver adempiuto, nelle tempistiche previste, alle

incombenze amministrative attinenti la documentazione di bordo. La

detenzione di ieri segue quella effettuata dallo stesso Nucleo Ispettivo nel mese di luglio quando, per simili deficienze

poi ripristinate dal Comando di bordo, era stato sottoposto a fermo un altro mercantile intento in operazione

commerciali nel porto di industriale di Manfredonia. Per quanto concerne lattività estiva Mare Sicuro 2021 lattività del

week end appena trascorso è stata incentrata alla prevenzione di eventuali atteggiamenti che possono comportare un

rischio per la vita umana in mare. Particolare attenzione è stata posta dalle motovedette impiegate sul rispetto dalla

distanza dalla costa, e sulle modalità dimpiego dei natanti da diporto. In particolare sono state elevate sette sanzioni

amministrative per un importo di circa 2.000 a natanti e imbarcazioni da diporto ormeggiate nella fascia di mare

destinata alla balneazione e ulteriori 4 sanzioni amministrative relative alla non corretta tenuta della documentazione di

bordo.
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«I porti stanno affondando servono risorse nel Pnrr»

Antonino Pane

«Russia e Cina premono per utilizzare la rotta artica?

Bisogna ancora valutare i danni. Quella è l' unica zona del pianeta che in qualche

modo è sfuggita alla devastazione ambientale e va protetta a qualunque costo».

Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, ex presidente del porto di Genova,

crede poco all' utilizzo delle rotte artiche.

Presidente ma la Russia è andata già oltre la sperimentazione. I vantaggi

almeno per quanto riguarda il tempo sono notevoli.

«Sì, sono notevoli, ma non sappiamo i danni che andiamo a provocare in quell'

area. Non a caso molti armatori, a cominciare da Msc, si sono dichiarati

contrari all' utilizzo delle rotte artiche.

Oggi lo sforzo deve essere quello di ridurre le emissione e fermare i

cambiamenti climatici. Questa è la priorità assoluta».

Ma la Cina spinge.

«È la conseguenza della bocciatura da parte del nuovo presidente americano

della così detta Via Della Seta. Loro hanno interesse a raggiunge i porti europei

nel più breve temo possibile e allora vogliono accelerare sull' utilizzo delle rotte artiche».

I cambiamenti climatici, stanno avendo effetti non solo sulle rotte.

«Federlogistica da tre anni porta avanti un progetto insieme ad Enea sugli effetti che stanno avendo nei porti.

La situazione è preoccupante.

In venti, al massimo trenta anni se non si corre ai ripari il livello del mare crescerà di 70-80 centimetri con effetti

devastanti sui nostri porti.

Banchine vecchie, per lo più progettate secoli fa rischiano di scomparire se non si interviene presto con opere

infrastrutturali di rafforzamento. I ghiacci si sciolgono, il livello del mare sale, i porti affondano».

E allora?

«Abbiamo chiesto al governo di intervenire con il Pnrr su questo problema ma fino ad ora non siamo stati ascoltati.

Eppure i rischi che si corrono sono tanti: le banchine dei porti italiani sono resilienti ma non sappiamo fino a quando

potranno resistere».

Sistemare le banchine basta?

«Certamente no, occorre anche altro. Come, ad esempio, pensare a tutto quanto sarà necessario per poter operare

in sicurezza nei porti. I venti soffiano con sempre maggiore intensità, le manovre delle navi diventano più difficili. E

allora bisogna ricorrere a flotte di rimorchiatori con motori più potenti, immaginare che le situazioni al limite saranno

sempre più frequenti».

Lo studio è ultimato?

«Stiamo vedendo gli effetti che i cambiamenti climatici provocano anche in altri porti europei. Questa emergenza non

può essere affrontata solo dall' Italia ma occorre un intervento continentale perché gli effetti saranno gli stessi

dappertutto. Chiudere gli occhi oggi potrebbe voler dire trovarsi in difficoltà domani.

Il Mattino

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49



 

martedì 10 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 8 0 0 8 7 4 8 § ]

Gli interventi necessari non si possono effettuare in pochi giorni. È necessario programmare e portare avanti

progetti di lungo respiro in tutti i maggiori porti europei».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il mercato delle crociere si è rimesso in moto: settanta marchi hanno ripreso a navigare

Emmanuele Gerboni

Le 190 navi rappresentano oltre 275.000 posti a piena occupazione e ogni

nave mediamente può accogliere circa 1.500 ospiti Genova - È boom di

crociere in questo agosto 2021, in navigazione 190 navi in tutto il mondo in

rappresentanza di quasi 70 marchi. L' analisi che emerge dall' ultimo report

pubblico da Cruise Industry News evidenzia un' ulteriore crescita del comparto

col business del cruise che si è rimesso sulla rotta giusta anche se non siamo

ovviamente ancora sui livelli pre pandemia. Le 190 navi rappresentano oltre

275.000 posti a piena occupazione e ogni nave mediamente può accogliere

circa 1.500 ospiti. È stato un crescendo nel corso dell' estate. A giugno, l'

industria delle crociere aveva di nuovo in servizio 74 navi e circa 85.000 posti:

un balzo significativo rispetto a marzo, quando erano in navigazione solo 15

navi che rappresentavano poco meno di 26.000 posti.

Ship Mag
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